
 

 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 42 DEL  30 OTTOBRE  2020  

 

OGGETTO: Affidamento diretto per l’effettuazione di tamponi nasofaringei per ricerca Covid -19 al 

personale. Misure preventive emergenza epidemiologica COVID-19 - Smart CIG: 

ZB42F01DFC 

Il Responsabile unico del procedimento 

Visti: 

 l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici 

determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

  l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale “tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro messe a disposizione da Consip 

S.p.A.”;  

 il D.L. 7 maggio 2012 n. 52, convertito nella legge 6 luglio 2012, n. 94, concernente 

disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica ed in particolare l’art. 7, 

comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia 

di rilievo comunitario; 

 l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 il quale prevede che per ogni singola procedura 

per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti nominano, nel 

primo atto relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile unico del procedimento 

(RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, 

dell'esecuzione;  

 l’art. 1 comma 3 del D.L. n. 95/2012; 

 l’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 l’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che modificando l'articolo 1, comma 

450, della legge 27 dicembre 2006, n.296, ha abolito l’obbligo del ricorso al MEPA, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000;  

 

Visto il decreto-legge n. 18 del 17/03/2020 concernente “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito nella legge 24/04/2020, n. 27; 

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 concernente “Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito nella legge 22/05/2020, n. 35; 



 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n.  33, recante “Ulteriori misure per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 

14 luglio 2020, n. 74; 

Vista la circolare n. 3/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione avente ad oggetto 

“Indicazioni per il rientro in sicurezza sui luoghi di lavoro dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni” indirizzata alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

Visto il decreto del presidente del consiglio dei ministri 7 agosto 2020 concernente “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

Visto l’Accordo per la definizione delle misure di prevenzione e la sicurezza dei dipendenti 

pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da Covid-19 tra i rappresentanti della Giustizia 

Amministrativa e le Organizzazioni sindacali del 6 ottobre 2020; 

Considerato che nel tardo pomeriggio del 27 ottobre 2020 si è avuta notizia di un caso di 

positività al Covid-19 presso gli uffici del CGA; 

Considerato che si è reso necessario adottare le misure di prevenzione previste dal protocollo 

sanitario compresa la sanificazione degli uffici; 

Vista la comunicazione del medico competente con la quale suggerisce, a scopo cautelativo, di 

sottoporre il personale all’effettuazione del tampone rinofaringeo per ricerca antigene Sars Cov 2 

(test rapido), sebbene la persona positiva abbia dichiarato di non aver avuto contatti stretti 

secondo la definizione del Ministero della Salute; 

Visto il preventivo del laboratorio Analisi Cliniche Sas del dottor Orlando Ernesto & C. (C.F. e 

P.I.  04046510824), introitato al n. di prot. 1291 in data 30/10/2020 con il quale comunica che il 

costo per l’effettuazione del tampone Tampone rinofaringeo per ricerca antigene Sars Cov 2 (test 

rapido) per ogni singolo test ammonta ad euro 30,00; 

Tenuto conto che il personale da sottoporre al test è di 28 unità, il costo per l’esame ammonta ad 

€. 840,00 comprensivo di prelievo presso la sede di lavoro, compilazione questionario ed 

eventuali comunicazioni all’Asp di competenza; 

Accertata l’assenza di convenzioni Consip attive per la fornitura in parola;  

Considerato che, per garantire la tempestività e la celerità dello svolgimento dell’esame in parola 

tenuto conto, inoltre, del caso di positività che si è registrato presso gli Uffici del CGA e vista la 

congruità dell’importo per il servizio richiesto, appare opportuno procedere attraverso l’invio di 

lettera d’ordine al laboratorio Analisi Cliniche Sas del dottor Orlando Ernesto & C. (C.F. e P.I.  

04046510824) e che comunque l’ordine è stato anticipato per le vie brevi anche tramite mail, per 

accelerare la tempistica di effettuazione del test, che il caso richiede; 

Considerato che è stato individuato un operatore economico scelto secondo criteri di trasparenza, 

rotazione e parità di trattamento, in attuazione del principio di rotazione degli inviti di cui all’art. 

36, comma 1, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., nonché delle Linee guida n. 4 dell’ANAC, di 

attuazione del Decreto legislativo citato; 

Riscontrata la disponibilità di € 840,00 sul bilancio di previsione dell’anno finanziario 2020 al 

cap. 2181 “Somme da assegnare al Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione 

Siciliana”; 

Dato atto che l’affidamento del servizio in parola non riguarda alcuna categoria merceologica di 

cui all’art. 1 del DPCM 24 dicembre 2015;  

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000895765ART13,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000895765ART13,__m=document


 

Dare atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 d. lgs. n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

 

PROPONE AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

1. Di affidare al laboratorio Analisi Cliniche Sas del dottor Orlando Ernesto & C. (C.F. e P.I.  

04046510824) il servizio per l’effettuazione di del tampone rinofaringeo per ricerca antigene 

Sars Cov 2 (test rapido) al costo unitario di euro 30,00 per n. 28 unità e per un importo 

complessivo di €. 840,00; 

2. Di confermare quale responsabile del procedimento il dr. Salvatore Sgaraglino che risulta, 

peraltro, già registrato come “punto istruttore” nel portale dedicato agli acquisti della Pubblica 

Amministrazione “acquistinrete.it”; 

3. Di imputare la spesa complessiva di €. 840,00 sul cap. 2181 “Somma da assegnare al 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana”, per l’esercizio 2020; 

4. Di valutare insussistenti i rischi da interferenza nell’esecuzione del presente appalto, 

cosicché non è necessario provvedere alla redazione del “DUVRI”; 

5. Di dare atto, altresì, che preventivamente è stato richiesto il codice identificativo di gara 

“Smart CIG”; 

6. Di chiedere alla ditta di impegnarsi ad utilizzare, per le transazioni derivanti 

dall’affidamento, un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso la 

società Poste Italiane spa, dedicato anche in via non esclusiva, da comunicare a questo 

Tribunale come previsto dall’art. 3 della legge 136/2010, nonché le generalità ed il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso; 

7. Di chiedere alla ditta di sottoscrivere la dichiarazione di non incorrere in alcuno dei motivi 

di esclusione previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i.; 

8. Di chiedere alla ditta di impegnarsi a sottoscrivere e osservare tutte le clausole relative al 

“Protocollo di legalità” adottato dalla Giustizia amministrativa compresa la dichiarazione di 

non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 

(pantouflage o revolving door) e di osservare tutte le clausole relative al “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”, approvato con DPR n. 62/2013, nonché quelle 

relative al “Codice di comportamento della Giustizia amministrativa”, approvato con 

decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 36 del 19 maggio 2015, a pena di risoluzione 

del contratto; 

9. Di dare atto di aver provveduto alla verifica della regolarità dell’iscrizione della ditta alla 

Camera di Commercio, dove non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale in corso o 

pregressa; 

10. Dare atto che non risulta alcuna annotazione a carico della Ditta sull’Osservatorio del 

casellario informatico ANAC; 

11. Di dare atto che nella documentazione di gara da trasmettere alla ditta è presente 

l’informativa sul trattamento dei dati sulla privacy ai sensi e per le finalità di cui all’art. 13 e 

14 del Regolamento U.E. 2016/679 (GDPR); 

12. Che la sottoscrizione del contratto sarà effettuata in modalità elettronica con firma digitale 

tramite lettera d’ordine; 



 

13. Di dare atto che ai pagamenti si provvederà con atto del funzionario delegato – a seguito 

dei controlli della ragioneria anche sulla regolarità della fattura elettronica e a seguito di 

acquisizione d’ufficio del Durc regolare – nei limiti della spesa autorizzata e in conformità 

del c.d. “split payment”; 

14. Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della G.A. nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di 

gara” ai sensi dell’art.29, comma 1, D.lgs. 50/2016 e, ai sensi del comma 2 dello stesso 

articolo, sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 
Il RUP 

       

 

 

 

 
 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 
 
  Vista la superiore proposta di determinazione; 
  Accertata la regolarità dell’istruttoria proposta; 
  Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
  Visto il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
  Vista la normativa citata nel documento istruttorio;   

Ritenuta la propria competenza; 
Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 
dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

                       
DETERMINA 

- Di approvare la superiore proposta di determinazione, facendone propri motivazione e 

dispositivo, che qui si intendono integralmente riportati; 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché del 

comunicato RPCT della G.A. del 26/05/2017, si dichiara che il presente provvedimento sarà 

pubblicato sul profilo del committente in data odierna. 

 

                 Il Dirigente 
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